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Arrangiarsi 
e no: l'esempio 
delle ragazze-
madri 

Non sono ancora passate 
due settimane da quando la 
compiacenza del « Mattino » 
ha consentito al senatore Ga-
va di esprimere una sua bru
tale < opinione > lunga due 
Intere colonne a proposito 
della discussione in atto sull' 
aborto. 

Erano, a dire il vero, due 
colonne che si distinguevano 
per il cinismo con cui veni
vano presentati alcuni princi
pi della morale cattolica, vol
ti del tutto strumentalmente a 
vantaggio di quanti, nella DC, 
temono di perdere voti sulla 
destra nel caso che un re
sponsabile atteggiamento del
la DC consenta al parlamen
to italiano di varare una buo
na legge per l'aborto. 

Con disinvoltura, infatti, il 
Cava-padre sosteneva che — 
dovendosi scegliere tra la vi
ta della madre e quella del 
nascituro — la morale cat
tolica impone di sacrificare 
In donna, giacché questa è 
già battezzata e la creatura 
che sta per nascere no. 

Senza addentrarci nel meri
to di valutazioni complesse 
anche per i cattolici, a prima 
vista ci sembra di trovarci 
di fronte ad una visione tut
tavia gaviana del cattolicesi
mo. 

E' , infatti, una inusitata 
crudeltà quella di chiedere a 
una donna, magari madre di 
altri fi£?li. di sacrificare la 
sua vita, la sua famiglia, i 
suoi interessi ed affetti per 
garantire il battesimo a chi 
non è ancora nato. 

Ma, venendo alla parte 
« laica » della sua stessa o-
pinione il senatore sostiene 
che « è la società che deve 
farsi carico delle situazioni 
difficili, apprestando con ge
nerosità i rimedi del caso ». 

Tre fatti che emergono dal
la cronaca di questi giorni — 
proprio nella nostra regione — 
chiariscono in che modo ri
spondono le strutture pubbli
che. cresciute all'ombra del 
sistema di potere de. a que
sta doverosa esigenza di so
lidarietà civile. 

A Salerno 40 bambini del 
reparto pediatrico degli Ospe
dali riuniti vengono di fat
to messi alla porta dal medico 
provinciale, che chiude il re
parto per le precarie condi
zioni igieniche esistenti. 

A Napoli 7 ragazze-madri 
sono ugualmente sfrattate 
dalla cosiddetta « casa del 
sorriso » perché si deve pre
parare . al loro posto, !o spa
zio per uno di quegli asili 
nido privati che « aiutano > 
le famiglie trattenendo per 
poche ore al giorno un bam
bino al costo di 40 o 50.000 
lirp mensili. 

Tra Nocera Inferiore e Na
poli. infine, due donne in an
goscia si contendono un 
bambino pagato un milione 
da una di esse (e semplice 
segnale, purtroppo, di un 
commercio quotidiano assai 
più grande) mentre i brefo
trofi sono pieni di bambini in 
attesa che si concludano i 
complicatissimi provvedimenti 
necessari per le adozioni. 

Il sistema di potere costrui
to dalla DC colpisce, quindi. 
due volte: da una parte in
fatti il < momento pubblico > 
viene richiamato solo per sot
trarsi a scolte che si pensa 
di dover pacare sul piano 
elettorale: dall 'altra Io stes
so sistema, edificato col con
tributo determinante degli 
stessi personaggi, per favorire 
le baronie o le clientele che 
hanno consentito le baronie. 
dà — a chi si trova hi dif
ficoltà — osmi giorno di più 
risposte che puntano tutto 
sul e privato ». 

e Arrangiatevi >: dicono. 
nella sostanza, quando chiu
dono improvvisamente un o-
spedale, una casa per ragaz-
re-madri o impediscono la re
golamentazione dell'aborto. 

Torna al centro — anche 
da queste spiacevoli cronache 
— la questione morale, come 
fatto decisivo per la vsta 
«tessa del nostro p i esc. 

Infatti c'è chi ogsri lavora 
per imporre a tutti :1 motorio 
delle risposte individuali e 
private, di modo che sul pia
no del costume, come su quel
lo della società e doll'econo-
mia. possano a \ e re mano li
bera i più forti. 

Per questo cliniche lussuose 
contrastano con ospedali che 
chiudono: convinzioni morali 
rigide, ma ciniche fanno da 
sfondo a un disinteresse pra
tico: bambini vengono pagati 
a peso d'oro, mentre altri 
fanno da « terminile assisten
ziale • por i mille riveli del 
clientelismo di stato. 
ghosamento. 

Ma. pur in questo sfascio 
detcrminato dai vari interessi 
dei gruppi di potere de, a-
vanza una cosr.enza collo*. 
tiva nuova e un potere dem> 
cratico: donne che si rifiu
tano di mettere i figli in ven
di ta: ragazze-madri che di
fendono le loro scelte 

Rocco Di Blasi 

Accampando inesistenti difficoltò di mercato 

La Morteo Soprefin chiede 
la cassa per 500 lavoratori 

Produce containers e questo settore è in espansione — Una prima giornata di 
lotta a Sessa Aurunca vede impegnati oltre duemila lavoratori 

Dopo le polemiche per la mostra del l'ÈPT 

CASERTA, 17 
La decisione della direzio

ne aziendale della Morteo So-
preiim di Sessa Aurunca di 
chiedere la cassa integrazio
ne per 1 500 dipendenti (il 
motivo addotto è nella diffi
coltà di mercato per 1 con
tainer che l'azienda a parte
cipazione statale del grup
po Flnslder produce) — vede 
opporsi la ferma e decisa vo
lontà di lotta da parte di uno 
schieramento molto ampio di 
forze nell'Intero comprensorio 
sessano. 

Dopo una fase, durata qua
si un mese, fatta di infrut
tuose trattative e di momenti 
significativi di mobilitazione 
e di dibattito, che hanno avu
to nel comune un punto di 
riferimento costante, si è ar
rivati s tamane allo sciopero 
generale dell'intera zona. 

La giornata di lotta che ha 
visto confluire a Sessa oltre 
duemila lavoratori è s tata 
molto significativa. Accanto 
agli operai della Morteo So-
prefim vi erano quelli della 
Cane, la Admiral, la Sibelco, 
la Sessa Plastica, la Site; In 
più le delegazioni degli elet
trici della Sip, dei dipendenti 
comunali e di altri enti pub
blici. 

Particolarmente folte le 
rappresentanze del braccianti 
e dei contadini, degli edili e 
degli studenti. Ma tut ta la 
popolazione più in generale ha 
espresso il sostegno alla lotta: 
1 negozi della città sono ri
masti serrati. Un momento di 
lotta quindi di grande unità 
che ha voluto sottolineare — 
partendo dalla Morteo Sopre-
fim — volontà di rinascita di 
un immensa zona ricca di 
grandi risorse che Invece di 
essere esaltate sono state 
mortificate dalle aziende a 
partecipazione statale, forte
mente presenti nella zona sia 
in agricoltura che nell'indu
stria. 

Intorno a questo nodo — 
del ruolo delle partecipazioni 
statali — hanno incentrato i 
loro interventi gli oratori che 
si sono succeduti a parlare in 
piazza 20 settembre ove il lun
go corteo, che ha sfilato per 
le vie cittadine, si è raccolto. 

Il compagno Franco Capo-
bianco ha parlato a nome del 
comitato df lotta costituitosi 
nella zona che vede schierati 
in un unico fronte gli enti 
locali (Sessa, Carinola, Mon-
dragone. Falciano. Cellole. 
Roccamonfina) le forze poli
tiche democratiche (PCI. DC. 
PSI. PRI ) . le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni 
professionali nell'agricoltura, 
nel commercio e nell'artlgi» 
nato. 

Prima del compagno Ceriz-
za della FLM provinciale ne 
hanno anche parlato Aldo Cu
sano del consiglio di fabbrica 
della Morteo e 11 sindaco di 
Sessa, Tomasino. 

Gianpiero Di Marco 

Avellino 

Documento 
unitario 

per l'occupazione 
giovanile 

AVELLINO. 17. 
Le segreterie provinciali dei 

movimenti giovanili del PCI, 
della DC e del PSI hanno 
elaborato, a seguito di una 
serie di incontri, una piatta
forma rivendicativa dei gio
vani disoccupati irpini. 

Questo importante docu
mento — che reca la firma 
del segretario provinciale del
la FGCI. compagno Coscia, 
del segretario della FGSI, 
compagno Rossano, e del de
legato provinciale del movi
mento giovanile DC. Cigna-
rella — è lo strumento poli
tico-programmatico unitario 
con il quale le organizzazioni 
giovanili democratiche inten
dono aprire un confronto con 
le forze politiche e. più se
gnatamente, con la federa
zione unitaria CGIL CISL 
UIL. 

Nel documento in questione 
si rileva innanzitutto che la 
crisi ha reso più grave e 
drammatica « la questione 
giovanile: un milione di gio
vani disoccupati di cui il zfìT'r 
diplomati e il 6fc laureati ; di 
questi il 60^ è dislocato nel 
Mezzogiorno. E' necessario, 
allora, andare subito ad un 
forte e combattivo movimen
to unitario, autonomo e di 
massa, dei disoccupati: un 
movimento che s;a parte de-

! terminante del p:ù qenera'e 
i movimento di !otta p?r la ri

nascita e lo sv.lappo del'.e 
zone interne e del Mezzo-
g.orno » 

Questi gli obiettivi di lotta 
che vengono indicati. 1» Tisti-
tuz.one di un fondo nazionale 
per il p reawiamento al lavo
ro e per forme straordinarie 
di occupazione giovanile ed 
in questo quadro un piano 
di emergenza regionale con 
finanziamento immediato; 2) 
riforma della scuola ed esten
sione delle 150 ore; 3) rifor
ma quadro dell'istruzione pro
fessionale e corsi finalizzati 
(personale paramedico. Fiat, 
Tecno-Cogne» : 4» investimen
to Egam nella valle Caudina; 
5) immedialo inizio dei la
vori per le opere pubbliche 
e.à finanz.ate; 6) servizi so
ciali (asili nido, consultori. 
scuole materne, ecc.). Infine 

i 'e organizzazioni giovanili in
dividuano come momento di 
programmazioni e come pun
ti indispensabili di riferimen
to le conferenze suil'occupa-
zione: comunali, zonali, pro
vinciali e regionali sottoscrit
te nelle Intese t ra l partiti 
dell'arco costituzionale. 

Metalmeccanici: 
sciopero 

e corteo ieri 
nella zona 

Flegrea 
Almeno 4000 lavoratori han

no preso parte Ieri alla ma
nifestazione di lotta nella zo
na Flegrea indetta dalla FLM 
durante lo sciopero di 4 ore 
di tut te le fabbriche metal
meccaniche pubbliche e pri
vate della zona. 

Dopo gli scioperi di zona 
a Torre Annunziata, Castel
lammare e Pomigliano d'Ar
co. questo di Ieri ha conclu
so la prima fase di rilancio 
della lotta contrattuale e per 
lo sviluppo dell'occupazione 
deciso recentemente dal di
rettivo del metalmeccanici. 

In mat t ina ta i lavoratori 
sono usciti dalle fabbriche in 
corteo per raggiungere Piaz
za della Repubblica a Poz
zuoli dove la manifestazione 
si è conclusa con un comizio. 
C'erano i lavoratori dell'Ital-
sider e degli appalti, quelli 
della Sofer, della Olivetti, del
la icom e di varie piccole 
fabbriche dell'area Flegrea. 

In piazza della Repubblica 
sono giunti anche i rappre
sentanti dei cantieristl e dei 
disoccupati organizzati e al
cune centinaia di studenti. 

Hanno preso la parola il 
segretario provinciale della 
FLM Guarino e i responsa
bili di categoria e della zo
na unitaria Martinelli e Va-
nacore. il delegato dell'Ital-
sider. Bercioux e Tafuti in 
rappresentanza dei disoccu
pati organizzati. 

SALERNO - Al Consiglio provinciale 

Ancora rinvìi 
per le nomine 
SALERNO. 17 

Con una speciosa quanto 
insostenibile motivazione, la 
DC ha imposto ancora una 
volta il rinvio delle nomi
ne negli enti in cui la pro
vincia di Salerno è rappre
sentata. 

Sono ormai mesi che il 
problema si trascina ad on
ta di ogni rispetto della re
gola democratica e dello 
stesso corretto funzionamen
to delle istituzioni. 

In questo gioco, purtrop
po, la DC è stata aiutata dal 
PSI e dal PRI che, assieme 
ad essa, costituiscono la 
maggioranza tripartita. Il 
consiglio provinciale si vede 
così a Salerno, praticamen
te spogliato della sua pre
rogativa di eleggere i rap
presentanti in seno ad enti 
quali l'ATACS. lo psichiatri
co di Nocera, le commissio
ni mondamentali elettorali. 
Si tratta per di più di enti 
che (come lo psichiatrico) 
sono stati al centro di gra
vi scandali o (come l'ATACS) 
tuttora sottoposti ad inchie
sta giudiziaria. 

Lo stesso IACP va avanti 
nell'illegalità, essendo il con 
siglio di amministrazione 
scaduto da tempo. La mo 
tivazione ufficiale addotta 

dal capogruppo DC per im
porre un nuovo rinvio è sta
ta il congresso nazionale del
la DC, ma si sa che all'in
terno della DC non vi era 
alcun accordo sull nomine. 
per cui si è preferito rin
viare. 

I compagni Muglimi. Ca
talano. Cacciatore e Sorgen
te. più volte intervenuti nel 
dibattito acceso svoltosi nel 
corso dell'ultimo consiglio, 
hanno evidenziato che il di
scorso resta rinchiuso nel
la vecchia concezione della 
lottizzazione del potere e che 
l'attuale tripartito (che ri
flette puramente e semplice
mente i metodi del centro 
sinistra) va superato con la 
partecipazione del PCI nel
la maggioranza. 

# Salerno: 
oggi 
assemblea 
con Sassolino 

Alle ore 18,30 alle sezione 
Di Vittorio, assemblea dibat
tito con il compagno Antonio 
Bassolino, della segreteria re
gionale che interverrà sul te
ma: «Le proposte e l'azione 
del PCI nell 'attuale situazio
ne politica ». 

Strutture più adeguate 
per l'arte e la cultura 

Questa la più forte richiesta in una città come Napoli, sprovvista di servizi es
senziali - Le critiche di Amelio e Pisani e la precisazione di Filiberto Menna 

Su proposta dell'Ente ro
mano denominato «Incontr i 
internazionali d'Arte », l'Ente 
Provinciale per il Turismo e 
per esso, il suo - Presidente, 
avvocato Luigi Torino, aveva, 
tempo fa, accolta la proposta 
di organizzare nella nostra 
città, in occasione degli In
contri Internazionali ,del Ci
nema, l'edizione 1976; che. 
come è noto, si svolge non a 
Sorrento, come ogni al tra vol
ta, ma a Napoli, e vi parte
cipano tutte le Cinematogra
fie che hanno dato vita alla 
Importante manifestazione nel 
corso del primi dieci anni ; 
l'Ente per il Turismo, dice
vo. aveva accolto, In linea di 
massima, quella proposta, 
che consisteva nel presentare 
un panorama dell'arte euro
pea «articolata secondo 1 lin
guaggi sperimentali che si so
no sviluppati nell'arco di tem
po 1964-1976». 

Chi scrive ha avuto fre
quente occasione di parlare 
coll'avvocato Torino di que
sto progetto, ed esprimergli 
in proposito le vive perples
sità; le quali non nascono 
da una particolare posizione 
critica nei confronti della spe
rimentazione — verso le cui 
espressioni, anche le più trau
matizzanti, non ho preconcetti 
o motivo di ostilità — ma 
per il fatto che una manife
stazione di questa natura, 
proprio per la particolarità 
della sua angolazione storica, 
che avrebbe fatalmente ri
chiesto l'esclusione di ogni al
tra corrente d'arte estranea 
a quel preciso tipo di ricerca 
e quindi avrebbe dato, di tutto 
ciò che è avvenuto in Euro
pa. nel campo dell'arte, un 
quadro del tutto parziale, non 
poteva, dato il suo carattere 
privatistico, e non doveva es
sere patrocinata da un Ente 

pubblico e realizzata con pub
blico danaro. 

Questo il primo dei motivi 
della mia perplessità, espres
sa chiaramente al Presidente 
Torino proprio per 11 rispetto 
che merita un uomo che ha 
sempre tentato di far qualco
sa di positivo per Napoli e per 
la cultura. 

Il secondo motivo, ancora 
più importante, nasce dall'ov
via considerazione che una 
città, come Napoli, la quale 
manca di s trut ture culturali 
adeguate, dovrebbe • porre 
questo problema in primo pia
no e gli Enti che in qualche 
modo sono Interessati al pro
blema, primi fra tutti gli Enti 
turistici (perché il richiamo 
della cultura e dell'arte costi
tuisce un grande incentivo 
per l'incremento turistico), 
dovrebbero concentrare i loro 
sforzi per attrezzare la città 
di Case per la Cultura, sale 
di esposizione e quanto altro 
è indispensabile per permette
re lo sviluppo di una attività 
artistica concreta e permette
re uno scambio di manife
stazioni tendenti davvero a 
sprovincializzare la vita cul
turale. 

Su questo obiettivo deve 
concentrarsi, a mio avviso, 
ogni sforzo, da parte di tutti 
e In primo luogo, ripeto, da 
parte degli Enti turistici. Ma 
a questo obiettivo devono ten
dere anche altri organismi 
promozionali: Regione, Pro
vincia, Comune, i quali però 
dovrebbero operare d'intesa 
con le organizzazioni cultura
li, i sindacati, ecc. 

Occorre, Insomma, affron
tare questi problemi implican
do in prima persona gli arti-

j sti e gli uomini di cultu-
| ra, nell'intere&>e della collet-
1 tività e del progresso civile. 

Hanno ragione Lucio Amelio 
e Gianni Pisani quando af
fermano che « la manifesta
zione proposta null'altro rap
presenta se non non il solito 
tentativo... di usare con l'ali
bi della cultura, una struttu
ra pubblica... ignorando com
pletamente i numerosi e 
drammatici problemi di una 
città come Napoli ». 

Giusta è anche la posizione 
di Raffaello Causa, che ha 
energicamente espresso il suo 
dissenso al progetto di Achille 
Bonito Oliva e di Filiberto 
Menna. (Quest'ultimo ha 
chiarito, in una lettera che 
pubblichiamo in calce a que
sta nota, la sua posizione. 
dissociandosi dall'iniziativa). 

Per concludere, io penso 
che di questo importante no
do della vita civile napoleta
na debbano essere investiti 
innanzitutto i produttori di 
cultura i quali, d'intesa con i 
responsabili delle varie strut
ture pubbliche e con i sinda
cati, devono programmare 
un'azione a lungo e anche a 
breve tempo, in modo da av
viare a soluzione uno dei più 
annosi problemi della vita in 
tellettuale della nostra città. 
che è quello, appunto, di al
lestire gli strumenti indispen
sabili (Teatri, auditorium, lo 
cali espositivi, musei d'arte 
contemporanea, ecc.). per dar 
vita a una normale attività 
culturale e artistica. 

Va ripreso ad esempio, il 
progetto di una Galleria d'ar 
te moderna. La proposta, fat 
ta a suo tempo, di utilizzare 
a questo scopo lo sfigurato 
palazzo Roccella, ci trova 
consenzienti, grosse prospet
tive apre una intelligente 
e razionale utilizzazione del 
Castel Dell'Ovo (argomento. 
questo, non sufficientemente 
discusso dilla stampa e dagli 

stessi operatori di cultura), 
mentre la situazione del Mer
endante non lia progredito, 

Cosa s'aspetta a rendere 
agibile questo centralissimo 
Teatro? La questione è urgen
te specie dopo la drastica 
chiusura delle piccole sale di 
spettacolo che ha interrotto 
un'attività sperimentale e di 
ricerca scenica di straordina
rio interesse e utilità profes
sionale. Insomma i problemi 
non mancano e l'Ente del Tu
rismo, insieme ad altri orga
nismi pubblici hanno suffi
cienti motivi per impegnarsi 
anche sul piano finanz.ans 

Paolo Ricci 

Caro direttore, vorrei preci
sare la mia posizione in me
nto a quanto fatto presente 
ne! documento del sindacato 
dei lavoratori delle arti visi
ve. pubblicato nell'« Unità » di 
venerdì scorso. 

Devo dire subito che non ho 
mal avuto rapporti diretti con 
l'EPT sulla mostra e sull'or
ganizzazione della stessa. Ho 
avuto .soltanto, in merito alla 
questione, un contatto con gli 
« incontri internazionali d'ar
te » di Roma che mi chie
sero, molto tempo addietro. 
una consulenza a riguardo. 
Ho fatto presente agli « in
contri ». dopo aver riflettuto 
attentamente, che non potevo 
partecipare ai lavori della 
mostra. Con questa mia di
chiarazione credevo esauri
to il mio compito. Evidente
mente è saltato un anello 
dell'informazione. 

Così che oggi mi vedo co
stretto ad invitare gli « In
contri » a rendere pubblica 
la mia decisione. Con 1 mi
gliori saluti. 

Filiberto Menna 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 -
Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa s e r a a | | e 2 1 , 1 5 , Antonio 
Casagrande presenta: • Discesa a 
morte di un napoletano qualun
que » di Fusco e Casagrande. 

D U E M I L A (V ia della Catta - Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Delle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata: « Vendetta 'e figlio ». 
Segue f i lm. 

I N S T A B I L E (V ia Martucci, 4 8 
• Tel . 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 
- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Questa s e r a a | | e o r e 2 1 . 1 5 , Nino 
Taranto e Dolores Palumbo pre
sentano: • Mestiere di padre ». 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S . Marta degli 
Angeli , 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto 1 
- Tel. 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Spettacolo di strip teasa • Sexy 
cabaret ». 

P O L I T E A M A (V ia Monta di Dio 
n. 6 8 - Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , Car
lo Dapporto presenta: « Per guar
die, preti e sicofanti: sono assen
te ». di Dapporto. Regia di V i to 
Elio Pedrucci. 

S A N CARLO (V ia Vit tor io Ema-
nele 111 - Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Sabato alle ore 18: « Turandot » 
di Puccini. 

SANCARLUCCIO - CIRCOLO PRI 
V A T O D I CULTURA E D I TEA
T R O (V ia San Pasquale a Chiaia 
- Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Imminente riapertura 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Tino Buazzelli, presenta: • I vec
chi di San Gennaro » di R. Vivia
na Regia di E. Fenoglio. 

9 A N N A Z Z A R O (Ta l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
U . D'Alessio, L. Conte • P. De 
Vico in: • I l morto i t a b e n * in 
Mi l i ta >. 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

T E A T R O BRACCO (V ia Tarsia, 4 0 
- Ta l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

T E A T R O C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba • T e l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

T E A T R O D E I Q U A R T I E R I (Sali
ta T r in i t i degli Spagnoli 1 9 ) 
Prossima apertura 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Pog
gio del M a r i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za Mercato) 
Da stasera alla ora 2 1 , il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
allo spettacolo del comune di 
Napoli presenta: • Masaniello » , 
di E. Porta e A . Pugliese. 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA A L T R O (V ia Por t 'A lb . 
n. 3 0 ) 
« L'age d'or », di Luis Bur.uel 
(Fr. 1 9 3 0 . 6 3 ) . Ore 18 -20 -22 . 

EMBASSv {Via K De Mura Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Totò, miseria e nobiltà 

LA R I G G I O L A - CIRCOLO CUL
T U R A L E (Piazza S. Luigi, 4 - A ) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (V ia Elena. 1 8 • Tele
fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Come è bello lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzini. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
- Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Gang di Robert Attman ( 1 6 , 3 0 -
1 8 . 4 0 - 2 0 , 4 5 - 2 2 , 4 5 ) . 

SPOT CINECLUB (Via M . Ru
ta S, al Vomcro) 
Al le 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 : « I l con
formista » di P. Germi. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 
Stasera dalle 1 5 , 3 0 alle 2 1 . 3 0 : 
* Portiere di notte » di Liliana 
Cavani. 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 
Martedì dalie ore 1 5 . 3 0 alle 
2 1 , 3 0 : « Gruppo di famiglia in 
un interno >, di Luchino Visconti. 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver. 
sa Mariano Semmola) 
Stasera alle 19 conversazione su: 
• Sesso e scuola ». 

ARCI • UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
Questa sera alle ore 18 ,30 , di
battito su « Un piano per lo svi
luppo dello sport ». 

ARCI -U ISP SAN CARLO (Piazza 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

ARCI -U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoie, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E ( V i a Colli Amine!. 
n. 21 M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTR-ARCI ( V i a 
Paladino 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 3 . 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S ( V i e 

Mi lano • fronte ex caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello. 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR * * 
ACACIA (V ia Tarantino, 12 - Te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra anliscìppo 

GRAN SUCCESSO 

DIANA 

ALCYONE (V ia Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al naso 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crispl, 3 3 
- Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Adele H. una storia d'amore, con 
I . Adjani DR i » 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. IO 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dalila, con V . Mature 

S M $ 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Roma a mano armala, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR « 

A U S O N I A (V ia R. Caverò Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dalila, con V . Mature 

S M * 
CORSO (Corso Meridionale) 

Sansone a Dalila, con V . Mature 
S M * 

DELLE P A L M E (V . lo Vetnera • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

DR * * 
EXCELSIOR (V ia Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (Via C Poerlo. 4 6 • 
Te l . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech ( V M 14) C » 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 
Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo 

F I O R E N T I N I (Via R. B-acco. 9 -
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E I R U P O L I 1 A N tVia Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer A * 

O D E O N (P.zza Piedigrotta 12 - Te
letono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

ROXV (V ia Tarsia T 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Emmanuelte e Francoìse (Le so
relline) 

S A N T A LUCIA (V ia 5 . Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . S 7 2 ) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 1 8 ) DR $ » 
T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te

lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
In 3 aul Lutry Lady, con L. M i n -
nelii SA S S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE ( P i a n a S. Vi
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
I l iratello più furbo, con G. YV:i-
dcr SA * s 

ARCOBALENO (V ia C Carelli I 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini e squali D O * «r 

A D R I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l vento e il leone, con S. Con-
nery A * 

A R G O (V ia Alessandro Poerlo, 4 
Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Vergini indiane per il to*em del 
sesso 

A R I S T O N (Via Morghen, 3 7 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Foxtroit 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'incredibile viaggio verso l'igno
to, con R. Mil land S * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico Te
letono 4 4 4 . 3 0 0 ) 
San Pasquale Baylonne protettore 
delle donne 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) 

• La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood ( V M 14) DR i 

EDEN (V ia G. 5anleiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
La polizia indaga: siamo tutt i 
sospettati 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Il giustiziere del West 

G L O R I A (V ia Arenacela. 1 5 1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A : La terra dimenticata dal 
tempo, con D. McClure A $ 
Sala B: I l poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri A 8 

M I G N O N (V ia Armando Dia* - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Vergini indiane per il totem del 
sesso 

PLAZA (V ia Kerbafcer. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 1 4 ) G * 

ROVAL (V ia Roma 3 5 3 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 

ALTRE VISIONI 
A C A N T O (Viale Augusto, 5 9 - Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR $ * 
A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
Un sorriso uno schiaffo un bacio 
in bocca SA i r 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini, 2 
- Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
Shampoo, con W . Beatty 

( V M 1 8 ) SA » * 
A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo

no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Lo zingaro 

ASTRA (V ia MezzocannoM, 1 0 9 
- Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Totò il turco napoletano C ft* 

A Z A L E A (V ia C u m i n i . 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Attenti ragazzi chi rompe paga 

B E L L I N I ( V . Bellini T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
• Tel . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La divina creatura, con T . Stamp 

( V M 14) DR * 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
f i prigioniero della seconda stra
da. con J. Lemmon SA # * 

CASANOVA C.so Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l ritorno di Godzilla 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
tano 4 1 6 . 3 3 4 ) ^ 9 ^ 
Banana meccanica, con M . C. 
Davy ( V M 18) C * 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio
stro - Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
I due toreri , con Franchi-lngrassia 

C i 
FELIX (Via Sicilia. 31 • Teleto

no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Blue Jeans, con G. Guida 

( V M 18) DR * 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Totò, Peppino e I fuorilegge 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $ 

POSILL IPO ( V . Posillipo. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Giù la testa, con R. Sleiger 

( V M 1 4 ) A * * 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalieggerl 
Aosta. 4 1 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Ultime grida dalla savana 

( V M 18) D O * 

R O M A (V ia Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
10 secondi per fuggire, con C. 
Bronson A i * 

SELIS (V ia Vittorio Venete. 2 7 1 
- Piscitella • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Mandingo, con P. King 

( V M 1 8 ) DR » 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

Duello al sole, con J. Jones 
( V M 1 8 ) DR * 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Buttiglione diventa capo del servi
zio segreto, con J. Dutilho C *-

V A L E N I I N O (V ia Risorgimento • 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Totò e le motorizzale 

V I I t O K I A M e i . 377 9 3 7 ) 
Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 

e * s 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G . Marco

ni . 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
I l fratello più furbo di Sherlek 
Holmes, con G. Wilder SA # £ -

TOLEDO 
Lo stallone, con G. Macchia 

( V M 18) t * 

Carlo Dapporto al Politeama 
Carlo Dapporto ha abban

donato le soubrettes e le bel
le ballerine per dedicarsi alla 
prosa e seguire la tradizione 
del teatro genovese, sulle or
me di Gilberto Govi. 

E siccome non intendeva 
seguire pedissequamente quel
le orme, ha trascurato il re
pertorio del grande attore li
gure e ha scritto un testo 
tut to per sé. questa comme
dia, appunto, che si intitola 
« Per guardie, preti e sico
fanti: son assente!!!» Il 
personaggio centrale della 
commedia dapportiana è il 
costruttore edile Bartolomeo 
Tasso, inveterato evasore fi
scale, il quale, un brutto gior
no. riceve un invito dall'uffi
cio delle tasse che gli ingiun
ge di pagare cinque rate ar
retrate di imposte. 

Bartolomeo, che si vanta 
con tutti di non aver mai fat
to la denunzia dei redditi, ca
de in una prostrazione mor
tale: è crollato un pilastro 
della sua comoda concezione 
della vita. La commedia non 

! è che un seguito di scene 
nelle quali questo tema vie
ne variamente commentato, 
con interventi di altri perso
naggi che non introducono 
però nessun elemento nuovo. 

Da notare un certo atteg
giamento di simpatia verso 
l'evasore fiscale, visto, in, 
fondo, come personaggio se 
non positivo, da giudicare be
nevolmente. Le tasse sono 
<( una disgrazia » e come ta
le, nel corso della commedia, 
appaiono agli occhi di tutti . 

Per un certo teatro comi
co borghese questo può con
siderarsi un tema diverten
te. Per noi non è né apprez
zabile né divertente, nono
stante gli eroici sforzi di 
Carlo Dapporto di dar consi
stenza umana al suo eroe. 
Certo, il vecchio comico, ha 

1 sempre modo di sfoderare il 
1 suo infallibile repetorio di 

gesti e di trovate per incan
tare il pubblico, che difatti 
lo ha calorosamente applau
dito. Si replica. 

pari 
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CINETECA ALTRO 
(Port'Alba 30) 

Un avvenimento 
eccezionale: 

L'AGE 
D'OR 
di LUIS BUNUEL 

(FR. 1930) 

Un'opera fondamentale 
nella storia del cinema. 
Uno dei massimi capo
lavori dell'arte moderna 

Spati. 1S-194041-Z2-23 
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ORARIO SPETTACOLI: 
18,30 • 18,30 . 2030 - 22,30 

Vietato al minori di anni 14 

DA SABATO 20 AL 

METROPOLITAN 
MEGLIO NON CREDERE A NESSUNO... PERCHE' 
NESSUNO E' MAI COME TU PENSI CHE SIA... 
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ECCEZIONALE PRIMA al 

FILANGIERI 
IL FILM CANDIDATO A 9 PREMI OSCAR 

E VINCITORE DI 6 « GLOBI D'ORO » 

Orario spettacoli: 16,33-18,20-20,20-22,00 
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